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OGGETTO: Richiesta contributo su fondo sociale 2016 per una maggiore efficienza delle

                    prestazioni delle Sezioni territoriali.
Questo Consiglio Regionale Sardo, nello spirito delle iniziative già intraprese con il coinvolgimento dei dirigenti provinciali e regionali in alcuni seminari tematici di formazione sulle più rilevanti problematiche della nostra categoria, ha dato avvio dal mese di luglio di quest’anno ad una serie di incontri che vedono coinvolti i dipendenti regionali e i dipendenti provinciali dell’UICI della  Sardegna.

Gli incontri si sono tenuti via talkyoo, skype  e con il collegamento gratuito TeamViewer (gratuito solo per un ristretto numero di collegamenti). 


Ad alcuni degli incontri, sono intervenuti collaboratori di Codesta Sede Centrale; Daniele Manni ha coadiuvato il gruppo dei partecipanti con la  trattazione dei  temi legati all’anagrafica soci e all’utilizzo corretto dei software forniti dalla Sede Centrale in uso presso le  sedi periferiche. Mentre l’intervento di Emanuele Ceccarelli è servito a ragguagliare  e aggiornare i dipendenti  circa le ultime disposizioni in materia di pensionistica. 

Per quanto premesso si propone il seguente progetto:

TITOLO: L’UICI in Sardegna – Insieme lavoriamo meglio!

OBIETTIVI:


Per rendere più efficienti le prestazioni delle quattro Sezioni provinciali di Cagliari, Oristano, Nuoro e Sassari, il Consiglio Regionale vorrebbe impostare le funzioni amministrativo/contabili in capo al personale dipendente, in maniera univoca al fine di rendere omogenee le attività in ogni singola Sezione e, sviluppare competenze, laddove  fosse necessario,  perpetuando  in condivisione,  un continuo scambio e arricchimento sia di conoscenze,  che di  esperienze maturate da  ciascuno nel proprio specifico territorio. 


Le intenzioni per il raggiungimento dell’obiettivo proposto sono buone, ma gli strumenti insufficienti perché non idonei, obsoleti non soddisfano la richiesta di un efficiente apparato amministrativo anche per la comunicazione.

I modesti risultati  che, abbiamo conseguito,  e  le difficoltà emerse per valorizzare il servizio dato ai soci, ci impegna a presentare questa richiesta finalizzata a fruire del fondo sociale 2016. Si precisa che questo Consiglio Regionale ha partecipato all’iniziativa della Lotteria “Louis Braille 2016 con la vendita di 900  biglietti” e non si è avvalsa del Fondo di solidarietà 2015.

FASI DI ATTUAZIONE E ATTIVITA’ PREVISTA

La richiesta consiste nella  dotazione di quegli strumenti che possano facilitare il raggiungimento delle aspettative su richiamate. Si elencano qui di seguito le fasi di attuazione e le attività previste: 

1^ fase – 14 ore di informatica  distribuite in lezioni di due ore ciascuna per :

· Utilizzo foglio elettronico e database nelle procedure d’ufficio:

· Procedure di archiviazione e backup;

· Condivisione degli archivi su NAS centralizzato;

· Armonizzazione delle procedure informatiche tra i vari uffici;

2^ fase – Approfondimento  di tematiche fra le più ricorrenti come:

· “ gestione della privacy” ;

· Adeguamento degli adempimenti fiscali e procedure telematiche;

· Forme di progettazione, regionale, nazionale, europea e sostegno al fund-raising con l’istituzione di appositi servizi per le sezioni.

DURATA DEL PROGETTO:

Con il progetto, che avrà inizio non appena ci si potrà dotare delle strumentazioni previste, s’intende avviare una metodologia di lavoro che consegua beneficio per  tutte le strutture periferiche interessate  in maniera equa, per cui, si imposterebbe a regime  un sistema che miri a raggiungere risultati efficienti e produttivi in termini di servizi e di buona amministrazione sempre nel superiore interesse dei soci di ciascuna provincia.

LUOGO DI SVOLGIMENTO DELL’INTERVENTO:

Gli incontri si svolgeranno esclusivamente per via telematica  con il sistema Teamviever e talkyoo 

DESTINATARI DEL PROGETTO:

Dipendente del Consiglio Regionale Sardo UICI – 1 unità;

Dipendenti della Sezione di Cagliari – 2 unità;

Dipendenti della Sezione di Oristano – 2 unità;

Dipendenti della sezione di Nuoro – 2 unità;

Dipendente della Sezione di Sassari – 1 unità.

RISORSE UMANE CHE SI PREVEDE DI IMPIEGARE NEL PROGETTO:

La segretaria regionale, secondo le indicazioni impartitele dal Consiglio Regionale coordinerà il gruppo per la stesura dei  programmi di lavoro e per lo sviluppo dei temi da trattare che saranno stabiliti prioritariamente e concordemente con le Sezioni provinciali.

A seconda della trattazione si potrà chiedere l’intervento di esperti in materia. 

E’ previsto prioritariamente un primo step sull’informatica. Per questo ci si  avvarrà della consulenza dell’Irifor Sardegna Onlus che metterà a disposizione, il docente di informatica che attualmente sta curando  l’ECDL. 
RISORSE STRUMENTALI / RISULTATI ATTESI

Per quanto premesso sarà necessario dotarsi di:

· Cinque  computer portatili (il regionale potrà quindi recarsi  presso le Sezioni o in altra sede  che il Consiglio riterrà portandosi appresso il materiale d’ufficio, stessa cosa per le Sezioni che avranno la possibilità,  nel caso di assemblee locali di usufruire dei documenti necessari per i soci ) che andrebbero supportati con un monitor,  una tastiera e un mouse  adeguati quando si lavora in ufficio.  Detta decisione è legata alla condizione che quasi tutte le Sezioni possiedono macchine obsolete che impediscono che il lavoro eseguito sia sufficientemente efficiente;

· Cinque software office professional 2016;

· Cinque scanner con alimentatore automatico;

· Cinque stampanti formato A3 a colori;

· Un NAS comprensivo di disco rigido per la condivisione dei dati e l’archivio dei documenti.

· Un gruppo di continuità per il NAS e  i computer.

· Un software TeamViewer Licenza per cinque utenti.

Precisamente l’intento è che Consiglio Regionale e Sezioni provinciali operino in maniera  univoca in cui, pur mantenendo  ciascuno degli uffici la propria peculiarità ognuno  le venga dotato dei medesimi strumenti di lavoro (stesse macchine, stessi software, stessa metodologia, stessa conoscenza delle problematiche e della soluzione di alcune di esse).


Le esperienze maturate verranno condivise così come le iniziative progettuali  che saranno  concordate, ove questo fosse possibile  fra i cinque componenti (uno regionale e quattro provinciali) che conducano ad un’equa ricaduta su ciascuno di essi, sempre e comunque per il fine ultimo che, in osservanza dello statuto sociale e del regolamento generale, ne  possano beneficiare primariamente i soci ma soprattutto  tutti i ciechi e gli ipovedenti della Sardegna.
